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Niente « traeva », dunque, a 
tanto nane maclla « unità *a-
fi etnie» ette 11 possidente 
invoca, a eh*  presuppone 
una a . < Non 
ce ne rtareaao buoni ad a. 
spettar*  e a aparare per  U 
vegl io  ha detto il senatore 
FuiWiaB t  15 ottobre, un 
grande sciopero nazionale 
degli eludenti segnerà n ri -

dai movimento di 

degli uomini 

Attorn o a «unii obbiettivi 
tende a realimart i la nuova 
mobilitazione? Nonostante le 
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di punta del Congresso, del-
la stampa e dell'opinione 
pubblica è stata immediata 
e vigorosa. E' il segno di 
un disagio che si protraeva 
de tempo. Come ha scritto 
i l New York Times in un 
dur o editoriale, TAmerica 
ha atteso invano n questi 
etto moti che il presidente 
realisaase le promesse gra-
zie alle quali ha ottenuto il 
mandato e portasse nella po-
litic a vetnamita « nuove idee, 
nuovi uomini, una nuova di-
rezione». Si sono viste, in* 

diverse accentuazioni, si de-
linca g ii una convergenza. 
 senatori Scott e Goodell, 

repubblicani, avevano chie-
sto la settimana scorsa che 
si ponesse una scadenza de-
finitiva  per  il ritiro  dell'in -
tero corpo di spedizione, in 
modo da porr e i fantocci 
alle strette, n senatore -
field, leader  democratico al 
Senato, ha chiesto che le 
trupp e americane cessino 
senz'altro 11 fuoco e si riti -
rino , come aveva a suo tem-
po proposto il generale Ga-

rin,  nette basi costiere, la-
sciando i fantocci a fare i 
conti con «la realti della 
vit a »; e che, contempora-
neamente, si ponga mano a 
Saigon a un governo di coa-
lizione, con la partecipazio-
ne del FN  e delle forse 
neutraliste, in vista di ele-
zioni realmente libere. E*  il 

o più semplice e radica-
le per  fare in modo che Sai-
gon smetta di essere, secon-
do l'immagine di , 
« la coda che dimena in qua 
e in l i il corpo americano ». 

e celebrazioni per  il ven-
tennale della Cina popolare 
hanno consentito frattant o 
di registrare sviluppi nuovi 
della vicenda che si e aperta 
con rincontr o u 
Eli-lai . Tanto il premier ci-
nese. in un discorso e de-
legazioni straniere, quanto 
Un Piao, in quello a ma-
nifestazione sulla piazza del-
la Tien An . presente 

o Tse-dun. hanno indica-
to come obbiettivo della Ci-
na una pace conforme ai cin-
que princìpi della coesisten-
za pacifica: mutuo rispetto 
per  la sovranità e integrit à 
territoriale , non aggressione, 
non ingerenza, uguaglianza e 
mutuo vantaggio, coesisten-
za pacifica. A sua volta, il 
Genmingibao ha confermato 
la disposizione di Pechino a 
 risolvere attraverso le trat -

tativ e » il conflitt o di fron-
tiera con . -
ra tr a le due capitali si è 
fatta negli ultim i giorni pm 
distesa -e circolano inesnèra-
ttonf secondo le quali -««*> 
tatt i n vista della ripresa 
dei rapport i commerciati sa-
rebbero già in corso. 

Tr a gli altr i avvenimenti 
della settimana, va menzio-
nata la soluzione della crisi 
che i risultat i delle elezioni 
di domenica scorsa avevano 
aperto nella . Socialde-
mocratic) e liberal i hanno in-
fatt i raggiunto un accordo 
per  la formazione di un go-
verno di  piccola coalizio-
ne ». a . per  la prim a 
volta nejla storia della , 
sari all'opposizione, 

Ennio Polit o 
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LA PRAVDA: C'È A BONN LA VOLONTÀ DI UNA SVOLTA 
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Parigi non vuol essere seconda a Bonn 
nel dialogo con il governo sovietico 

Uhm tr a 
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presidente detta Bepub-
Qeorgea Pam* 

reobenVsttU'ttoJone 
nella primavera del 

prossimo anno, al termine 
del viaggio già programmato 
negli Stati Uniti e quattro 
anni dopo la trionfal e visita 
compiuta dal generale e 
Gaulle a . 

Secondo  », che 
stasera pubblica come certa 
questa notizia, l'annuncio uf-
ficiale del viaggio di Pompi-
dou S verrebbe fatto 
soltanto tra due settimane, al 
termine degli incontri che il 
ministr o degli Esteri Schu-
mann avrà a afose» coi mas-
simi dirigenti sovietici. 

« l e  non esclude 
nemmeno la possibilità che il 
presidente del Consiglio Cha-
ban s possa recarsi in 

Per gli incidenti sul campo aparti vo di Cagliari 

l^volatorl e cecili e dfellambasciatc ì greca 

L'episodio di malcostumi sportivo attribuito ali a manifestazione antifascista indetta dai mevi-
minti giovanili del PCI. PSI, PSIUP, DC, ACLI — Un manifeste dell'Unione greca di centro 

a a redazione 
. 4. 

«  oolormelli greci esportano 
la videro» »: con questo titolo 
ai apre un manifesto affisso oggi 
in città dall'Uaiene greca di cen-
tro. e redatto da quindici uni-
versitari greci che studiano a 
Cagliari. o invita i sardi 
a solida ri rtar e con gli operai. 
gli studenti, gli uomini di cul-
tura che subiscono le tortur e 

dei colonnelli e che si battono 
per  ripristinar e la libertà e la 
demoerasia nel loro paese. 

a è una coraggiosi 
risposta al governo dei colon-
nelli. che. attraverso l'amba-
sciata greca in , ha oggi 
attribuit o in un comunicato uf-
ficiale la responsabilità degli in-
cidenti all'Arnsioor a al clima di 
« tensione » e di « provocazio-
ne» creato, den'ro e fuori lo 

stadio, durante la manifesta-
zione antifascista patrocinata 
dai movimenti giovanili del 

. del . del . del-
la C e delle ACU. 

l deputato comunista compa-
gno Umberto Cardia — in una 
interrogazione urgente — chiede 
di conoscere e quali passi il go-
verno intenda compiere per  dare 
una adeguata risposta al comu-
nicato con cui l'ambasciata gre-
ca in a è intervenuta, in 

termini offensivi per  il nostro 
paese, ad aggravare un già gra-
ve episodio « malcostume spor-
tivo, causato fondamentalmente 
dal comportamento tenuto dal 
presidente della squadra del-
l'Ari s colonnello (Campali*  «a 
nei confronti della squadra av-
versaria e del pubblico caglia-
rata no ospitante, sia verso i suoi 
stessi atleti, apertamente inci-
tati  *fl a più esasperata fazio-
sità ». 

visita ufficial e S pri -
ma di PoBopldou, cioè tra la 
fine del g e le prime setti-
mane del . 

Negli ambienti diplomatici 
francesi si commenta questo 

o rilancio del rapport i 
franco-sovietici come una pro-
va della volontà di Parigi di 
proseguire ed allargare il cor-
so diplomatico di «apertura 
all'est » che era stato inaugu-
rato dal generale e Gaulle. 
afa il carattere abbastanza 
spettacolare di questo rilan-
cio fa pensare che altr i moti-
vi possano avere deciso la 
Francia ad accelerare i tempi 
dello sviluppo dei rapport i 
con la Unione Sovietica. Uno 
di questi motivi, e non il mi-
nore, riguarda la « grande 
svolta» che si produrr à nella 
Germania federale con l'asce-
sa al potere di un governo 
socialdemocratico-liberale 

Gli osservatori più attenti 
della diplomazia francese ri -
tengono che il governo di Pa-
rig i veda in questa ascesa due 
pericoli imminenti per  la 
Francia: il primo consiste in 
un possibile orientamento di 
Bonn verso , a 
danno — prima o poi — dei 
rapport i preferenziali franco-
tedeschi che hanno fin qui 
assicurato ai due paesi una 
posizione di predominio nel-
l'Europ a occidentale. Si sa 
che Brandt, come ministr o de-
gli Esteri, aveva già dato in 
passato molti segni di irrita -
zione nel confronti della di-
plomazia francese di chiusu-
ra verso la Gran Bretagna e 
che i suoi contatti con i so-
cialisti italiani e i laburisti in-
glesi avevano per  un poco 
guastato 1 rapport i tr a Bonn 
e Parigi. l secondo motivo 
riguard a : Brandt po-
trebbe prendere qualche ini-
ziativa di apertura verso l'est 
(e non ne fa un mistero) 
che rischierebbe di sminuire 
11 ruolo della diplomazia fran-
cese nei confronti del paesi so-
cialisti. 

I August o Pancald i 

Nuovo tipo 
di bomba H 
sperimentato 

in Cina 

, 4 
a prima esplosione nucleare 

sotterranea e la sperimentazio-
ne di un nuovo tipo di bomba 
termonucleare sono' stati com-
piuti in Cina nell'ultim a setti-
mana di settembre. Ne ha dato 
notizia oggi l'agenzia < Nuova 
Cina », precisando che l'esplo-
sione sotterranea è avvenuta il 
23 settembre e l'altr a il 29. nel-
l'atmosfera. 

Entrambi gli esperimenti nu-
cleari — ha detto l'agenzia — 
sono stati condotti nella parte 
settentrionale della Cina. 

e due esplosioni erano state 
a suo tempo rilevate dalle sta-
zioni americane di osservazione. 

a Cina, insieme alla Fran-
cia, non hanno Armato a suo 
tempo il trattat o contro la so-
spensione degli esperimenti nu-
cleari nell'atmosfera e conduce 
esperimenti con bombe atomi-
che dal 16 ottobre 1964. Nel-
l'odierno annuncio. Pechino, co-
me in tutt i i casi precedenti, 
afferma che la Cina non sarà 
mai la prima, in nessun caso 
e in nessuna circostanza, a far 
ricor w all'arma atomica per  la 
soluzione di una controversia 
internazionale. 

a non ha fornit o par-
ticolari sulla potenza degli or-
digni sperimentati in settembre. 
Scienziati giapponesi che han-
no tentato di rilevare il « fal-
lout > hanno concluso che la 
esplosione termonucleare è av-
venuta a grandissima quota nel-
l'atmosfera oppure si è trattat o 
di un'esplosione < pulita >, ossia 
a basso contenuto di materiali 
inquinanti . Ciò indicherebbe che 
gli scienziati cinesi sono molto 
avanti in queste tecniche. 

, 4. 
e col quale l'opi-

nione pubblica e i circoli diri -
genti S seguono gli 
sviluppi politici di domenica 
scorsa e raccordo intervenuto 
tr a socialdemocratici e liberali 
per  la formazione di un gover-
no con Brandt cancelliere, è 
testimoniato oggi dalla pubbli-
cazione sulla  di una 
corrispondenza di E. Grigoriev 
dalla capitale della a 
federale, in cui si esprime un 
giudizio positivo sull'intesa in-
tervenuta tra SP  e . 

«Nella sede della direzione 
sorialdernocratica — scrive tra 
l'altr o Grigoriev — mi hanno 
mostrato pacchi di telegrammi 
e di lettere. a schiacciante 
maggioranza di queste conten-
gono la richiesta di non cedere 
alla pressione dei cristiano-
democratici e di portare sino 
in fondo la cooperatone gover-
nativa tr a socialdemocratici e 
liberali . Tutto ciò indubbia-
mente dimostra che nella Ger-
mania occidentale esiste la vo-
lontà di giungere ad una svolta 
nefla politica di Bonn, di liqui -
dare i tratt i più pericolosi del-
lo sviluppo antidemocratico, di 
costruire una linea di politica 
estera del paese sulla base del 
riconoscimento della realtà eu-
ropea. Questi sono gli intendi-
menti dì milioni di elettori 
tedesco occidentali. n quale 
misura si terrà conto di essi, 
lo dimostrerà il futuro». 

. 4. 
a stampa, la radio e la tele-

visione polacca hanno accolto 
con evidente soddisfazione la 
notizia dell'accordo raggiunto 
a Bonn tra socialdemocratici e 
liberali .  primi commenti la-
sciano trasparir e la speranza 
polacca di uno sviluppo nuovo 
e positivo nei rapport i tra la 
Germania dell'ovest e i paesi 
socialisti-

Incontro 
Kossighin 

Pham Van Dong 
, 4. 

n e Pham Van g 
hanno espresso il proprio com-
piacimento per  il positivo svi-
luppo e consolidamento dei rap-
porti di fraterna amicizia e 
collaborazione tra S e la 

. 
l capo del governo sovietico 

ha ricevuto oggi il primo mini-
stro della . in transito 
nella capitale sovietica diretto 
a Berlino dove prenderà parte 
alle celebrazioni del 20. anni-
versario della , e 
l'incontro , sono stati affrontati 
problemi di reciproco interes-
se. E' stato dato un positivo 
giudizio della solidarietà com-
battiva tra ì popoli sovietico e 
vietnamita nella lotta contro 
l'aggressione americana al Viet-
nam ed è stata espressa la 
piena certezza della completa 
vittori a dei patriot i vietnamiti 
nella loro lotta per  la libera-
zione del paese. 

DALLA 1' PAGINA 
corrompere ^̂ TUT  deputati 
della destra liberale, per -
durl i o a passare armi e ba-
gagli nelle Ole democristiane 
o a votare contro l'accordo 
con i socialdemocratici. l 
deputato liberale -
rich Schmidt ha parlato espli-
citamente di aofferte finan-
ziane della  a ara-
poli depilati detta e 
indiscrezioni che corrono par-
lano di una cifra aggirantesi 
sui sei milioni di marchi, cir-
ca un miliard o di lire. -
to inoltr e che sono stati of-
fert i a un paio di deputati 
liberal i posti di presidente di 
consigli di amnunlstrazione di 
grandi aziende bavaresi con-
trollat o dalla CSU di Strauss. 

a direzione liberale ha in-
vitato tutt i i deputati del 
gruppo a riferir e per  iscritt o 
su offerte finanziarie o ten-
tativi di corruzione diretta o 
indirett a di cui siano stati 
oggetto negli ultim i giorni. 
Ne verrà fuori , probabilmen-
te. uno scandalo senza prece-
denti. Se queste voci non 
avessero fondamento, infatti . 
Brandt non si sarebbe spinto 
sino a dichiarare pubblica-
mente che « purtroppo esisto-
no nella  persone te ova-
li  credono che nella
blica federale anche i voti 
per l'elezione di un cancel-
liere possono essere com-
prati ». 

a il tentativo di corru-
zione operato dalla C ha 
prodotto un effetto opposto 
a quello sperato da r 
e Strauss. «  alt ap-
partenenti all'ala destra del 
nostro partito — ha detto 
l'esponente liberale Genscher, 
che probabilmente sarà 11 
nuovo ministr o degli i 
— sono disgustati dal com-
portamento dei dirigenti cri-
stiano-democrattet. Anche la 
destra del partito si rende 
ora conto che l'opinione pub-
blica non accetterebbe un 
mercanteggiamento così pale-
se». 

Propri o per  non essersi ras-
segnata a perdere, la -
CSU ha cosi perso, oltreché 
la battaglia, anche la faccia, 
e ha contribuit o a creare — 
intorn o al governo Brandt-
Scheel — un'attesa diffusis-
sima di rinnovamento in tut-
ti 1 settori. Conclusasi cosi 
1»  settimana di fuoco », e in 
attesa dei pesanti impegni 
delle prossime settimane, tut-
ti i principal i esponenti po-
litic i hanno lasciato oggi Bonn 
per  un week-end di riposo, 
abbandonando il campo alle 
congetture e alle previsioni 
sugli orientamenti del futur o 
governo. Anche in questo 
campo, però, cominciano a 
giungere notizie sicure. 

l vice presidente della 
, Wehner, ha parlato a 

Stoccolma ad una conferenza 
stampa, e ha confermato che 
il nuovo governo non preten-
derà — come i precedenti go-
verni del dopoguerra — di 
rappresentare tutt o il popolo 
tedesco, e lascerà quindi ca-
dere la «dottrin a . 

«Bisogna — ha aggiunto 
Wehner  — presentare propo-
ste che possano condurre a 
colloqui tra i governi dei due 
Stati tedeschi. Nell'eventua-
lità che tali colloqui vi siano, 
bisognerebbe storiarsi di fis-
sare le modalità delle rela-
zioni tra questi due Stati. 
senza discriminazioni». 

Wehner  — che probabilmen 
te lascerà la carica di m) 
nistro per  le questioni pan 
tedesche per  divenire pre-

sidente del gruppo parlamen-
tare socialdemocratico — he» 
poi rivelalo che il nuovo go 
verno si propone anche di 
iniziar e colloqui con la Po-
lonia: « Sot vogliamo, assieme 
al governo polacco, veder» 
cosa st può fare per soddi-
sfare ti destderto del popolo 
polacco di vedere garantite 
le sue frontiere ». a infine 
annunciato che « il  nuovo mi-
nistro  esaminerà 
la situazione del partito neo-
nazista  e aprirà un'in-
chiesta per accertare se que-
sto partito è conforme alla 
Costituzione ». «  di 
fufr o — è stata la sua con-
clusione — perchè il  popola 
tedesco diventi un partner si-
curo per tutti coloro che la-
vorano per la pace europea ». 

a altre indiscrezioni risul-
ta che il primo gesto del nuo-
vo governo, in politica estera, 
sarebbe la firn *  del trattat e 

. Come si vede, gli 
orientamenti che Brandt
Scheel intendono seguire dif-
feriscono profondamente de, 
quelli dei governi precedenti, 
« grande coalizione » compre-
sa. Non si tratter à solo di un 
cambio di governo. Probabil-
mente si tratter à di un vero 
e propri o cambio di politica. 
Anche se. naturalmente, per 
avere le dimensioni piene di 
questo mutamento occorre 
attendere l'elezione di Brandt 
e la sua dichiarazione pro-
grammatica dinanzi a un Bun-
destag in cui, per  la prima 
volta nel dopoguerra, i depu-
tati democristiani siederanno 
all'opposizione. 
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